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l É SIClREm PJOBBllCt 

• ,11 programma delle economìe,èquollo 
col quale/si è inaugurata la presenta 
aramiaìslrazione!,-- e -nessuno v.desidera 
meglio'di nói-'di vederla riuscire nel 
plausibile intento di ristorare le Gnanze 
del pà'esci avviandolo gradalaraenle al 
pEUreggio'dei suoi bìlandi. Finché questo 
scplìio non sìa superato, ci sarà pur 
troppo malagevole il rivolgere tutte le 
attività, di cui la nazipne è capace, al 
conseguimento di qtiegli scopì,,che de-, 
vouo-costituire la sua prospet̂ ità e lai 
sua gcandez74;:-e.quindi non possiariiri 
a meno di fi ;plauso a tutte quelle 
misure che, semplifican(3o ì'ammìnislra-
zione, tendono^ a renderla meno co­
stosa ai contribuentii \_ 
;:Non vorremmo tuttavia, che l; idea 

troppa assoluta d'introdurre le sospi­
rata economìe/tornasse- di'-nocumento^ 
alla règolafità-dei'pnbtìlki^ senyiziiffj^ 
riferendoci •particolarmente^,a quello 
iniportatìtissimo" della publitica; sicu­
rezza, non vorremmo che la proget-
tata soppressione delle guardie,, seqza 
spstifulrvì un personale diversamente 
organizzato, rendesse ancora, peggióri; 
sotto qnesto,Tapporto, di quello che lo 
siario le contìizioDv.del.,paese in gene­
rale, e. di aiètìnè'Provincie in ispecìe. 
"Negli articoli* precedènti aleggiai di­

mostrato 6ie male si pròvvederebbe 
ài vuoto lasciato dalle guardie sop­
presse affidandone tutte, le incombenze 
arrèaìi carabinieri/ Tale sovraccarico 
di servizio non solo renderebbe questi, 
insufficienlî ,, portando la conseguenfe 
necessità 4i .aumentarne fil̂ -numero, e 
di;spendere quindi da- una.; parte ciò̂  
che si fòsse risparmiato dall'altra,' ma 
produrrebbe' il tristissimo effetto di to-; 

u 
glìere a quel Corpo..tutta la eonside-; 
razione che fin qui ha sempre goduto,: 
e che in milte guise ha saputo meri­
tarsi. .Costretti a sminuzzare la loro 
sorveyjianza in località infinite, é a'pra-
(tièaî î cóslantomente, in progrèsàb' di • 
tempo ne subirebbero la maléGca in­
fluenza, e l'esemphre disciplina per la 
jqtìaié vanno tanto ammirati finirebbe 
•còl Vimàhèrhè scalcata. 

I più caldi fautori'deirà sop|iréssione 
delle guardie comprendano anch' essi 
.la necessità che qualcuno ,ne assuma 
,le,.J,ncombenze, e lungi dall'idea-IIKCI?; 
correre ads.:Un ;aiitnéuto del Còi*[)o:dei 
Carabinieri, vorrebìjero, che a. questi: 
restasse affidata la così delta polizia 
;dì Stato,;© che d'altro canto ̂ 'ciascun 
Comune nella periferia del proprio ter­
ritorio, provvedesse'agli ordinàri bisb-J 
gni della pubblica sicurezza. 
• Non abbiamo bisogno di spendere-, 

:mfìHa.pâ Qfê per, porre in TÌlì̂ ya,tpt{C 
•gr'iriconvenienti che deriverebbero dav 
^tìh"talefsistemàt^^la sola-difficoltà'co f̂̂  
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me fu notato da altri, idi- mantenere 
fra tante autorità dì polizia autonome, 
e fors'anco gelose della propria giuri-' 
sdizione, i necessari legamij per sorve-
'^liMirfócile passaggio'dèi'ipregiudi-^. 
cali da un territorio all' altro, baste­
rebbe a respìngere il progetto, qiianclo 
anche non vi si opponessero altrejr;^-
gioni di non minore rijievo, coni?;ias 
Tilàssatezza pur ,, troppo non comunê  
che in generale più spesso si rimarca, 
perchè più spesso tollerala, nei sorve­
glianti. municip.aliì,cM, non sia negli a-
genti che dipendono dall'autorità^,go­
vernativa, e che si trovano sòltòpòsii a 
discipline P'ù severe; e ni pericolo non 
meno, gravo, di abusi ora che la poli­
tica tende fatalmente ad impancarsinelìé' 
amministraisjipni municipali, ragione per, 
cui gli agenti di pubblica sicurezza del 

ĉomune ::])otrebbeix;. nn Kl :gìprp,o,4b 
;Ventare^ttrà le, mani def partiti elle 
prevalgono uno strumento di dominio 
estralegale sugli avversarli. A chi ab-
jua girato, in molli comuni, e siasi; 
fatto ùfeiòhiara idea del modo con 
!cni si pratichÌno,ik'princitììi''della ègua-
glianza, er si osservnrrispitto dello di­
verse opinioni, questo timore non sem­
brerà del tutto, fuori del •luogo. 
', Partigiani fiho^ad^iib cèrto punto del 

'decentramento amministrativo, noi cre­
diamo che il servizio di pubblica sicu­
rezza sia uno di.quelli che deve pra-:' 
;tiqarsi con nornie fìssole compieta-̂ ^ 
•mente uniformisoffe tuttQ il terriloriO' 
delio Slato^ âffinchè i cittadini sapendo 
di essere'soggetti ad una legge comune 
a tutti, e^^ipata dagli a],{i poteri,,e da. 
jquesti sorvegliata nejia ŝ iSa esecuzione 
:sMhdî ca'n,4 più'facilménte i rispettarla. 
1 Queste considerazioni suggerite dal-, 
r evidenza dei fatti laspjano.no. solo, 
'mozzo accetl-abile,:, quello diaiformare. 
àL.xorpo,t*d&U&i.guardieÈ;;§SG?5e,. .„sia' coL 
precisaramiaggiormente ì limiti deljòrp^ 
mandato por ovviare il pericolo cheli! 
oltrepassino',' sia colla più accurata 
scelta del personale^ colla pratica di 

portante de]r:azienda pubblica si crede peranzae prudenEaisaprà usare la 3̂Ì-
..,:A.:... . .- (..... . 1- _• P -̂̂ :- nistradella CàmerarispaVoaiandocì no­

iose ed irritanti discussióni sopra co* 
e ornai rancido^ Stare Lobbiâ  Certo 

necéàsària, la si faccia, e;la si fàccia 
ibene; ma non si vada incontro con mi­
sure precipitate ad un rimedio assai 
^peggioro del malo. ; : : ; 

r 

.una disciplina che non transigè^ :e-;fiĥ ,; 
serve ad '̂̂ àccapparrare, rispetto ed au-

. ' f i 
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toYità ai pubblici'agènti. Quando dàlie 
squadre dì questi venga eliminato ogni 
elemento eterogeneo che, disimpegna-
.inale i servizi p,eiiqiJiaii è. comandato,,, 
e quando si,'conservino soltanto i mi-:̂ j 
gliuri, allora sarà il caso di pensare 
ad una economia nella spesa, poiché 
una guardia buona, avveduta, jjer dire 
jQ îepae .onorala, può far molto bene, 
per la. pubblica sicurézza, ma una 
'guardia cattiva può far più male degli 
individui sui'quali esercita una, sorve-
.glianza per dovere delle sue funzioni. 

Se una riforma su questo ramo im-

NÒS^rEA GORRlSlPONDENZA 
,- h i . , i . < . i 

•' Sembra certo che k Córte di Gas? 
sazione abbia deciso di accordare alld 
•Camera i documenti del processo Lob-
jbia. jilcunì djceî arìo oggi maligoì̂ mento 
jché in qiléStà decisione aveva influito 
!ìl cambiamento di oiinistero, e probar 
bilmente questa voce sarà ripètuta eia' 
iqualche giornale. Il faito è che la Corte 
dì Cassazione, ha-molto, naturalmente 
0 indipendentemente discgssa^ la quq̂ ,̂  
%tioné, ;0:vhat'>volulo far prova iji grande 
j3rudenza evitando un conflitto tra ì 
idue poteri, perchè si presentava ovvia 
una ragione giustificativa delia sua:'de-
liberazione, cioè la conveniènza dì dare 
b;llà Cameta' gll'éìeménti per d'ècidèrèj' 
Jcorne.suòffarsi ìh^iutti#^fccessi. di 
jdeputatp,; sulla domanda di procedi-̂  
|tnenlci.,Q4Ì il fatto si pr^^entaya cprie 
una circostanza grave, e che. irpplic^yj|; 
là responsabilità dèlia Corte d'App l̂lO; 
di Firenze, la quale in un caso nuovo 
iDon credette, e non doveva, stabilire un 
^prepedente; ed era il fatto della già prò-, 
munziatasentenza. Però in un paesodovò 
non esiste urì'-àtitòrità per dirimere l 
'Conflitti, come ò in Amenca e in In-
Ighijterra, era desiderabile che si eviVi 
itasse una controversia insolubile tra î  
due pòteriĵ ljèjsotto;.questo aspetto,.chec-, 
che sièrio "per̂  dirne la Nazione ed-
'altrì giornaU del suo partito, jla deci­
sione della Cassazione è stata cauta 
e provyidja,l)-Vedi:emp, se eguale t&niri 

, lX;'Gr^diaDu,o^ necessario /ripetere, ÌP;Ì 
proposito,^ la solita, riserva sulla libertà 
•dello nostro opiiiiohi. LA. REDAZIONE. 

testò 
è che il,pubblico sijpàyenja^iysql'ft^ 
pensiero tli,,s|^tji]|,.rimescolare questa^ 
faccenda,;di cUièisaiiO. .: ,; ;.; 

\{ Diruto ad ogni pie sospinto ha 
una proposta per âffidare servizìii pub-. 
blici ai Comuni, qualunque sia la loro 
importanza. Ora vorrebbe affidalo ai: 
•CdttfìuhV il servizio 'di pubblica sìcu-' 
rezza. Probabilmente il Dirim non co-
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'f^m^ 
' a Rispetto arPussino, non saprei f iti-

dicarro bene. Egli tiimo manièra cosii 
diversa dà quella di tatti noi italiani 
oggidì, ch^èidifficile il poter dire;se^ 
egli sia un:fuorviato^.Qvvent lo siamo 
nOiv Sì' vede chiaro "tìalle sue opere, 
com'è egli fosse trascinato alla suâ toa-. 
nréra statuina, dal profondo dis*gùstò/ 
pt'tìvàtò nel veder l'arte'farsi soltantO'l 
decorativa, teatrale, tutta fconzoji,,sen­
za' cura del disegno, senza nessuna 
ragionevolezza nelle movenze, A me 
par' dunquej d|t)j)a ' considerarsi come 
una pi*otestà "^ótitrò lo stilo pittòrico 
ora In voga, Codesto suo sistema di 

'opposizióne egli procurò d'incarnare, 
Tisuscilandpfuù-passato famoso, e av-;;̂  
.yiandtf quindi matita è"'pennello alì^l 
tradizioni dulìa classica .an.tichilà.,=il)iu 
cpnsè^uenza, nelle comppsizioai/neilO; 
pose, nel disegno, nella maniera,dP 
vestir le figure, nelle architetture dot 
'foMlìj'S]iìi^pÌròr:ai'̂ ^ Vatitìi-
:Mò̂ ::e; tènifcyalersène come,,fprzà̂ mo-̂  
;tricé de'suoi/dipinti. Perciò uianifestaj' 
^ìipregi o.i difetti del suo esemplare, 
jCunlemperò per altro codesta ecces­
siva, predilezione per le statue antiche 
cctilo studio delle opere dì Uaffaello;: 
e, dalla lunga meditazióne sui-..dipihti': 
;di qael'̂ pnucip(3.̂ ^el penotìllQ 4̂i:;̂ ssê  
idisegno talvolta elegantOjeiGomposizio-
oìto,ct;apti,,nobili, convenienti: lo^più 
per altro sono fredde, inespressive, 
senza varietà e vivacità, ŝ joglie alfaUo 
di ,;.effeiti;/pittoreichi. ;Ltì sua \figuro,' 
correilA' nel: segno, sono statue postò 
iuxompassatp mo,veuzp„ìn,una::parola; 
::a me; scLubra un ingegtio dotto, ma' 
non ferace, una mente medilatrice che 
•yuole cor ragionamento suppìire a'ia 
'povertà; della fantasia; 9, dir breve, un 
'artisla,.che si prefisse: il còmpito,̂  ri-, 
prpye,¥u;i§,j,seiiienza mia,di trasportare 
la gravità della, Mlmik ant/oa Q h. 
severa sua rigidtjzza, ngi, tjpnc t̂li (iella 
pittura. Potrebbe' dirsi, senza ,temĵ  dj. 
èi'rare, im antiquario, il qyató prgnd'si 

,per idee proprie quelle, clip trova belle. 
,;e preparate nei musei dì anlichità, :e 
inelle Leggio vaticane. Ciò spiega il per-: 
:̂clièV malgrado il suo molto sapeì-e',, i 
squadri di rlui non pia'cìitìàno né'in Sonia ' 
;nò nella^rèstante Italia. Io ieroi:!o;àn3i,' 
che se notì avesse," t̂ viito à'puPtòllPii: 
Vostro adoratore ossequieb^èf̂ 'il' com !̂ 
mendatóre Cassiano del; Pózzp," che 
:àddpèrò' tutta la "sua graddé influenza 
a sostenerne' il cri[Alito,:ir •Piiiìno sà-̂  
irebbe itìónd^^Sli&me.; Èd"^ t/éfiî ^o^ 
,;Ch'egli uph 'goda' grande èònsj'dòrà'̂ '' 
,zfpne, perchè lo 'ripetop::sii^1sapere 
è •mpllofre''moltissima :àriche la" sua 

nosco che comuni massimi, dovè .il 
.^ervizlo^pubbhco può, essere organi,|^ 
zàto sul modello, dì'quello dergoverao 
a con provvedimeritìlseni; ma nei nove,, 
decimi dei Comuni del Regno, per non, 
dire nei diciannove ventesimi, la bisp-̂ , 
gna andrebbe assai malèi In una cpsâ  
son d'àciidrdo col /)ir///o^^hèt^%n af­
fidare cioè questo serviziìo ai carabi­
nieri; non però per la .ragione addotta 
da quel giornale, che ì carabinieri ..sìonq 
attissimi alla. repressione. e noa alla 
prevenzione. Chi conp9Cefi!iS6ry;i,#vxlp̂ ^̂ ^ 
jcarabihieri sa beriìssimo che la mae.i 
gior̂  parte dell'opera .che prestanp è ÀiC 

.polizia preventiva, bencM sia quella. 
che'non apparisce. ' . <; 

Sì'attribuìscè^liiiiiiìstt'o'Sella il proi 
getto di contrarre un prestito di 300 
^òlOO milioni,-e uh giornale di Tori*; 
no vi si oppqne, dicendo che ci-p'òt'-
terebbe verso 11 fallimento. Se ìrpro^ 
|étto esiste, di che confesso non̂  sapst*; 
*'|ulla, non potrebbe avere che to ̂ pqpp> 
'dì':"abolÌre il corso forzoso,: e proelarrt 
;mai:^.ja ..(iĵ ^riàidelle .^ qua! 
caso ,if prèstito ed r ri spender ebbe aillle'̂ : 
stinfiòne d'un debito verso i f ì lncà e 
ad un grande benefizio per il com-

.mercio// •• '•;•'[/• .'J^, .-.̂ ^- .̂r -̂̂  
Ĥ ^̂ 'Il 'generale :BIXÌo, QÌ%S quanto |̂Ì̂ ^ 
assicura, avretìbe dato le' dimissioni"' 
per tornare aliJ-'vita di mare, riceve 

,'t 

'rettitudine. 'Sotto questo riguarda, ,il 
iPùssìno; noriiha' chi lO''superi>'dèvl' 
adirsi proprio ,uà • fiore'ìli, galantuomo; 
egli si'Sfarebbe per seryifò'^iiirttilìSòf 
ĝò per prqlìtto che gliene'vèiiisse per--
seguiterebbe un npimco, Dìi: qupll̂  boc­
ca non esce mai un détto ' invido ô  
jPialìgno:• sé può dir bòne, 'parla con 
jgî àiide àccohcézza di propositi; se non 
puòj tape,., p,npri s'imrnis.bhĵ ' mal nelle 

,ÌnJinHe beghee pettegolezzi, .in cui sià-
:mO divCoulinuo immeUnati noi artisti:' 

«e Salvo che nella rettiludino, in cui 
gli è pari, còiraggiunta di una maggior 
iposB di trattabiiità e di franchezza, 11 
Bernini è precisameriio il rovesciò delia' 

Ìcpmppsiz\ppi pittoriche, le rigid :̂̂ ippsè-
t̂lèlla siatuav'il lìernini s'ò'fìuo^ih ter 

?sta il ghiribizzo non meno, sjrano, dt̂  
'd'are al là statuària, il vario; ll'iautastico, 
•cH'ò'^de!Ì2;la^èÌ'te 
!fol]i4:Valei;|%ltr^vèdaitìHiató^ih^ 
ibranb egualmetito condannabili/, ma' 
icoiv quella \dil?tìreozà'jef .̂  
mentre nei quada del Pussin'o si scorge 
m ogni linea Jo studio^ l̂̂ ticoso, nei 
raàrniì^ invece .Qinclltì^rHlMtctturè del, 
:Bèrrììhi'' sprizza, da ogni 'scalptiltatà'''è' 
t̂la ogni'.tórma; la èópidsà' spboianèita: 
deinii^egno,, ̂ li/z^chu .dico dei^ngegno? ̂  
,del gemo agsipkipre ed uqtversalpv̂ ^ 
Perctiè'il Bernini; checché rie dicano nìi 
uividisuoi, e una delle menti pm va­
ste che'abbiaWtilo rdrtèlrcmrtnai; églî  
'jiuò'ciò che vuoIe';:eÌ ^uolg'óglll-'aî uî J 
imeuio ''più '''te'uierarid, ''sìbliro' iti. libili; 
^^gprreie"pericolo di cadére^ Ytì,Upr%-
,sèr primo neirespressionèdeghàtfelti, 
eci pot-se/nella tesia dì $aiita Bibiana, 
un saggici'Cli qùaiUo'egli'va'lg'à ad espri-
mere il lancio delr anima sperante le 
gÌoiè3elesti. j> "'•,., 

A Chi poi raggiunse collo scEilpellp 
maggiore largliezza di,forme e di piani, 
ê rnaggiur carattere nelle estremità? Sì, 
égli trasmoda nei moti del cbrpp urna-
no, atteggiandolo a pose sgangherate; 

pedagha. Mentre il Passino adopera^ Irààhioda nei getto delle drappene, che 
tutti i possibili sforzi a Ira-sportaro nelle spesso prendono sembianaa di §cogU; 

trasmoda nelle fantasticaggini delxon^ 
ipetto i ina in mezzPt̂ ^a '̂qtìèlF;eccesso, 
quantô ; scienza del vero, quanta vii.ĵ ;' 
quantòinplonelle>'uèfigure! Quello,̂ phe 
;ne; òftendfl talvolta la cprreziorie, e la­
scia trapelare il trivialeV 'è la Mnièr̂ "̂  
:dì'tVàlUt-e : î aiuscbli;̂  pèrohèUi-mòdèllW 
siR ?giiÌSvV: da ^parerecpraposti di tlcìscià: 
carnosità, 5Ia,qiiestp,, che (bisogna con-

>énìrnè) è grave diféttO'ih'uno.seultore, 
;noh.è,sua stoffa.:;'gli venne da un̂ ani,̂ ' 
imiryìòne, fatale aflfiì̂  còme a móilìssi-
ImitWló còndàtìhpi/pói'èhè^ì del nu-
;.mei:Q.,,anQli'ip.;. l̂ ammirazjop'e'̂ ^̂  
:opere di I|^^eps. Quan,dò,*iFprodigìo-
|so Fìanpmirigò; pose, stàpzà , à: ROI||L 
;per qualche'tompO, tutti elevarono, a 
Cielo ' le floride mcarnaj;;ioni'dei suor, 
'qiiàdri; che,jiarètàho cedevoli ai tatto;' 
;tànta n̂̂ jrfibilmente, erano-dipìnte' e 
jcljiaroscuràle; Poco curando, dip quei-
Isuoi nudi arieggiassero la più triviale: 
•natura, e quelle sue Dee senza camìcia, 
isòmigtiassero. '̂dohnàcció di Bassa légà̂  
p.àlle trécche della sua 'Fiandra-i più,' 
manche fra gli artisti.miglipri, delirarono 
d'ei4usia|m9^^Il Bernini sipose iù:rcà-
pofìla, e parve non pensare ad aljiro 
,seinpn che ad imitare quella snervata^ 
-Clelia : collo scalpello; eci riuscì, sgra-' 
ziatamehte,. a: meravìglia... Quest'è il. 
suo difetto massimo,, ma, quando vuole 
evitarlo, ntarna pi*ontanwnt0 alla ^aq-i 

f"l rii'r. . 
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^ n a maggior p ^ J l dei giornali una 
nestittionianza, cHo deye tornargli àSsàì 
gradita, e che égli, merita, nel dispia­
cere che tutti mtffifestanopjr,questa 
sua risoluzìohe. , ^̂  ' ?# 

II consigliere Longana nominato capo 
del gabinetto dell' ìnterop,,-è un abìlis-
iiìmo impiegato ricco d'ingegno e dì 
buoni studii^^ che nelérf866 lavorò 
colla ComnfJlàWé per !o studio della 
legislazione veneta. 

In luogo di î MurrOjJe Università, 
come si propone da molto tempo, pare 
che il ministro Correnti abbia inten­
zione di diminuire di oltre metà i li-

, cei e ginnasi, governativi, aggiungen­
dovi un convitto, e lasciando che agU, 
altri provvedano' le provinciè. P. 

i 
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LE OPPOSIZIONI 
, I 

Ha forse ragione (jueU'ingleae il qualfl 
disse che sul GontinenÈe s'inoominoiò a 
ffìlffs ; il sistema, parlamentare, proce­
dente così bene neir isola britannica, 
quando in luogo dì'opposizione e di par­
tito mioistórìale, dì conservatorie di,li? 
beralì, si ' volle dire destra e ministra e 
ai volle per dì più attribuire quasi par 
diritto'feudale il privilegio alla sinistra 
di rappresentare le opinìofi più avanzate 

^ l ibera l i , quasiché le opinioni e le ideò 
potessero mai scaturire dai banchi o dà 
quelle parti del curpo onde sono occu­
pati. Ed è verissimo che, come conse 
guenza di ciò, accadde di vedere tanto 
nel nostro Parlamento come in quello di 
Francia farsi talora la sinistra propugna-
tr-ice di idee ilUberali, che Invece dalla 
destra erano combattute. Ma pure molti 
amano sempre vestirsi di quelle parven­
ze/massime quando costano così poco, 

il Santo Padre si è degnato di dubitare 
deUa;sua,infallibiUtài?.Non ne abbiamo 
avuto I ^ B una prdva llm'pàalo che, 
aprendo ifSncìUo, ha, incomiiaóiato dal 

fìhit-e liil solo per decreto reale, come, 
osi in linguaggio barOóratioò , tré 

0 quattro quistioni fra le più importanti^ 
che sembravano dover esser lasciate alle 
deliberazioni della Chiesa congregata'f 

Non è diffloilo pertanto che i prelati 
italiani, prendendo la còsa dallato prav 
tico, non vogliano scaldarsi troppo il ean­
gue nel contrastare questa definizione 
dogmatica che, dopo le altre, si vuole 
dal Vaticano, Nello stato presente della 
società, specialmente in Itsilia j i nostri 
vescovi sanno che l'infallibilità del Papa 
, - ^ 

conta assai poco. Dal momento che non 
:havvi coercizione per parte di nessuno 
a sottoporsi alle sue decisioni, continuerà 
lo atatu quo. I devoti lo hanno creduto 
infallibile anche senza questa definizione 
e gli altri sì riaerveranno di caso in caso 
a giudicare colla loro propria testa se 
convenga ubbidire o fare ciascuno a suo 
modo. 

Prendiamo invece l'attitudine dei ve-
scovi così detti liberali a fronte della, 
Stampa cattolica. Premettiamo che anche 
qui il liberalismo ci entra peÎ ;,,,poco. A 
Roma se sì v^dp di buon occhio 1' Unir 
vers, V Unità cattolica e la Cipjlià cat 

Joh'càj non è già perchè siano liberali. 
Tutto all'opposto; ma nemmeno la pre­
tensione dei vesco,5f|̂ d0tti liberali di vo;,,, 
ler impedire o limitare .quelle pubblica;, 
zìonì, perchè dì qtiaiQ4oi^ quando siri* 
Sellarono alla loro autorità e furono loro 
ostili in questa 0 in quell'altra contro--
versi a, non è prova cèrtamente di libe­
ralismo, I giornali clericali ' sono tutti, 
qtial più qùal meno, contiparì ail^ libartàf, 
ma il fatto della loro pubblicazione è uno-
maggio che rendono aiilà libertà atessa. come può dirsi òhe sia il prendere un 

posto piuttosto che l'altro, anche a costo j e siccome noi siamo persuàsrchel 
di sentirsi martorizzato ad ogni proposta. 
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Lasciamoli.al loro castigo. 
A Roma sta forse per succedere lo 

:Stesso? 
I • • - . ( " " • • • • • • • -

E uri dubbio che, ci .venne dal m e 
mento che abbiamo visto con qualclÌQ 
affettazione volersi collocare fra i pre-

^.JRU più reazionari r nostri d'Italia tutta, 
è regalare la parte dìjiberale ai vescovi 
francesi. Sembrerà forse strano il, parlare 
a proposito di.questi prelati di maggiore 

, ó'̂ minpr liberalismo ; ma è:un fatto, ohe 
se ancb^. questo gu0 trarsi in campo fra 
i padri delGoncìUOj ò a temersi che û ^ 
iftiliSi^ grosso equivoco s'inframetta: a 
jgbòtìabuiaro là verità. , 

Bisognerebbe, se non altro, separare, 
una quistion« dell' altra, calcolare i voti 
sùU' una.Q BùU' altraj 10poi dal complesso 
determinare chi siasi mostrato più li­
berale. • 

Veniamo all'infallibilità del pontefice. 
Xn t̂ebria è irmàssimo deirassolutismo, 

è il non plus u],irà dell'idea dispotica.' 
Ma in pràtica che oos'ò? Quàbd'è' che 

sono assai più fecondi di ttftto le più 
belle professioni di fede;, così non sep-
piamo conciliare questo vantato libera­
lismo con l'ostìliià a chi preferisce e so­
stiene opinioni contrarie. 

Noi, per esenàpio, abbiamo un'idea 

_ i 

ben determinata sull'attitudine de'nò-
stri vescovi e cardinali di-fronte alla 
quistione del potere temporale del Papa, 
e siamo sicuri che prendendoli in com-
plesso, perchè qualche arrabbiato per ec­
cezione l'abbiamo anche ncij non sa-
rauno mai per prendersi grandi faistidi 
al fine di mantenerlo, ohe pure si sono 
presi quei prelati francesi e tedeschi, 
che trattano i nostri come reazionari. 

^ I r • 

Non vi ha dubbio che il Santo Padre 
può, riguardo al suo trono temporale, 
fidarsi meglio nel fanatismo dei cattolici 
tadeiSGhi e fraacesi, e dei preiati che 
lo alimentano, che nel fervore dei ve­
scovi italianivà quali più vicini a que­
sto trono e più soggetti alle noie che 
recano le sue esigenze incompatibili col 
tempi e colle rinnovate condizioni della 

penisola, agno, tutt' altro ohe infuocati 
da quei santo; alidore di cui sono aòcesi 
1 pi-eia ti dellÉ̂  altre nazioni,! qaali,,però, 
.nel soatentareil poter temporale del Papa 
h&ano mire ed intendimenti ben diversi. 
•i prelati ed i àattolioi italiani aoi^yiuéUi 
Èphe si aodoniÒderanno più facilmente a 
questa grande trasformazione del papato, 
ed ò f i t quésta, una prova .abbastanza 

j I ' I ' -

seria 0 dèóisiVa del loro liberalismo in;. 
• confronto: degli altri. 

Ben iàèao ohe li#^i>àr]kmo di ; fatti 
e non di paròle. Se adesso il Santo Pa­
dre domanderà a tutti i vescovi della 
terra: se è cosa buòna che il potere 
temporale delTapi duri, tutti risponde­
ranno di sì. Illgiornó in cui quel potere 
iempoî ale scomparirà, ottanta su cento 
del prelati italiani trarranno dal petto 
un gran Sospiro e diranno amsM. Diranno 
àmen perehò italiani, e peroj'ò immuni 
da queir antipatìa che gli oltramontani 
come stranieri, aggiungono ai loro zelo 
religioso; diranno amen come cittadini, 
perchè hanno un bel dire quelli che non 
vivono in Italia, che bisogna lottare con­
tro tutti per sostenere quel trono ponti­
ficio; ma in sostanza essi non lottano 
contro nessuno, ed il peso della batta­
glia lo lasciano ai nostri soli; diranno 
amen [fìnaitnente come' cattolici, perche 
non Sono cosi ciechi da non vedere che 
in mezzo a quest'urto di passioni già 
troppo a lungo combattute, la candida 
veste della fede e della religione vi ha 
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lasciato dei bei brandelli. 
Se mai dunque avverrà che nel Con­

cilio ecumenico del Vaticano si organizzi 
. , , . . . - ° .t-.̂ i--

un opposizione sarà appunto, come le 
opposiziooi di Francia e d'Italia, oppo­
sizione di sinistra, ma non di liberali. 
Vi ha una quistione capitale che domina 
tutte le altre, perchè è quella destinata 
ad influire grandemente sulla successiva 
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organizzazione della Chiesa, ed è quella 
delia caduta della sovranità temporale 
del Papa. Intorno a questa gli opposi­
tori al Vaticano sonor ì più reazionari 
che mai si possano immaginare, nò la' 
loro oppoaiziona all'infallibilità del Poh-' 
tefioe basta ad assolverli. La guerra ohe 
fanno ai giornali che da loro dissentono-
dimostra che l'infallibilità del Pofiteiìoe-
combattono per ciò solo ohe vogiiono 
meglio considerata la propria autorità. 
Quando il Papà non fosse più sovrano 
temporale, questa sua infaiUkiUtà, (logma-
tlcamento dichiarata, ma alla quale i 
popoli sarebbero liberi di credere o nò, 
quale pei'icolo avrebbe per la libertà u-
mana ? Sarebbe cosa di fede e dì dògii^a-
tica chó'̂  farebbe ridere i protestanti e! 
.tutti'coloro ohe credono, còme noi nel 
liĵ ĵp esame, ma Che infln dei conti non 
avrebbe conseguenze politiche da prooc­
cupare i governi. {Opinione) 

SF'̂  

ad enorme maggioranza, dì procedere 
contro il sig. Rocliefor^i 

« òggi stesso la Camera devo decidere 
sulla domanda di autorizzfzibntì a prò-
cedere ohe le fu sottoposta dal sig. pro­
curatore generale CJrandperret. 

t Abbiamo piena confidenza nella, sag.̂ i 
^ezza del popolo parigino, e siamo pie­
namente convinti che la decisione qua­
lunque sia, del Corpo Legislativo, non 
darà luogo ad alcuna effervescenza po-
polare, nò provocherà alcun serio di­
sordine, 

« Ma se fô -se altrimenti, se, contro le 
nostre previsioni, gli amici del siguor 
Rochefort tentassero di provocare una 
violenta dimostrazione in favore del de-

. ' • 

putalo della prima circoscrizione, noi con­
tiamo sulla parola del signor Emilio 01-
livìer: «Che il governo in certi CBSÌ po­
trà diventare la resistenza, giammai la 
reazione. » 

«É chiaro, per chi vuol aprire gli oc» 
chi e guardare, che l'opposizione, ridotta 
agli estremi, si propone non tanto di eĈ  
citare il popolo contro il potere, quanto 
il potere contro la libertà. 

«Essa non ignora che l'opinione pub--
Mica è assai preoccupata; essa non igno­
ra che in certi centri commeroiali e a 
Parigi stesso, si sottoscrivono indirizzi 
e petizioni, H cai senso non^è bastente-
mente liberale, e vede fra so che baste*, 
rebbe una sommossa per rovesciare l'im­
pero liberale e riedificare il regime del 52, 

« La storia è là per giustificare tali 
speranse orimicose. 
' « Dopo Fieschi, le leggi di settembre. 

: «Dopo Orsini, la legge di sicurezza 
generale. 

«E senza dubbio sì spera ohe il mî ' 
nistero Oiiiviar non sia ,per mostrarsi 
meglio ispirato, , 

«Il 19 novembre 1868, .aorivevamò 
così J 

««Noi comprendiamo la repressione, 
««la repressione severa, inesorabile, 
««quando si tratta dì proteggere là P 
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NOTIZIE ITALIANE 
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FIREME,, i9. *-" Pare ohe si conferà 
mi la nouzia data da qualche periodico 
che il gea. Bliip abbia ^^^^J^^ sue 
dimissioni per riprendere il coinando di 

mn legno meroantiie.' (Tec^j'«oj/m Cof-
rispondensa) 

•^y iv, ~~ V opinione smentisce U 
notizia data, però con riserva, dalla JVa« 
zione che il - common latore Mazzucchi, 
preaidente della Corte d'Appello di Fi­
renze, passi alla presidenza del Consiglio 
di Stato, e che sia surrogato dal com­
mendatore Nelli. Il posto eminente di 
presidente del Gonsigliq dì Stalo non è 

" • . ' ' ' • 

vacante, àìaeV Opinione^ non avendo il 
cav. Desambroìs pensato di dar le sue 
dimissìonij nò il governo di oollootìrlo a 
riposo. 

BELLUNO. ^ hBi Provìncia, ài Bel­
luno pubblica una lettera del sig. Fran­
cesco Doglioni, ed una deli' avv, Enrico 
^Quadri, i quali dichiarano dì rifiutare ,la 
• ' ^ 1 . . . ' " " ' * •• 

candidatura di quel coUegio. Lo stesso 
giornale reca che Si presentai candidato 
per quel collegio il sig. Pietro Manfdn. 
Vi sì parla pura della,,candidatura del 
nuovo ministro della marina, Aoton. 

M0DEN4f,:, iS. — Sappiamo che iiini--
nìstro dell' istruzione pubblloa volendo 
met.teret;Wn.freno alla negligenza di al-
euni, professori ohe,non fanno lezione re­
golarmente deferì il professore Sbarbaro 
dell'Unìversitù di Modena a r Còbsiglio 
Superiore,, affinchè procèdi a termini di 
if gge. ». 

All'aprirsi della'Università, il profes­
sore Sbarbaro aveva chiesto un Congedo 
per recarsi a far lezione altrove. IL con­
gedo gli fu negato, ma egli non fece lo 
lezioni a cui era tenuto. 

NOTIZIE ESTERE 

navia, e^^isterebbe il Tritone dì piazza 
Barberini a provarlo, s \ 

fi Questo immaginoso scultore prova 
poi tao'altra cosa, ed ancor più im­
portante, vaiò a cHr-é,'ctìe gli statuari 
più vaietiti ^off̂ ^uasiséraJ)re;|i migliorî  
arcliitetiì, „,G,hi, mài, in questa, primai 
delle arti, è più innanzi cÌy|]j?to di­
mostrano tale la facciata del'Hcordatq, 
palazzo Barberini, la scala del Valicano, 
mòtte cappeile private nelle e lii e se dì' 
KBffia, e patrecchie altre fabbriclie (1)..: 
Il Bernini,, a dir hrev^y non è solo, un, 
abile artist^i, è tutta l'arte raccentrata; 
nella mente di UD uomo.. Il Bernini è 
uno di ciuegH. intelletti vasti e com­
prensivi die, afferrata un'idea, trovano 
pronti, in sé tutti ì mezzi opportuni 
¥d\ attuarla, Eccovi, bella Artemisia, 
sno,pciolato ,tu,t|Q,il mio pensìe.ro come 
desideravate: siete contenta adesso? JJ 

«Quanto vi son graia, o Guido, (sog­
giunse questa) di tanta vostra benevole 
condiscendenza ad un mìo capriccio! 
Dopo il sapiente gìudizip,;Clie deste su 
quei tre brav'uo.oiini, m^qijorgo d'a-
verii guardati un po' con occhio pre-

(I) Quando Guijo così parlava ad Artomisiai. 
il Beruini non nvcva anc-om' conilolle le sue dua 
migliori optìi e di ĉuluira ofdi'urchilotlurti, cioù 
l'estasi di santa Teresa nella chiesa della Vilto-
p , 0 j portici della piazza di S, Pietro. 

.venuto. Eppure (vedete caparbietà di 
donna I) alla mia ;,pr(ffla senteniia non 
so rinunciare afTatlò. Glie volete? Mi 
ostino a credere di non andar errata 
se dìco|:yChe:in dtiià''dèi tanli'pregi^. 
vclie vóii#yerastè'nei ricordati^:.man-' 
%hi in 'ciascuno, quanto a in||''^embra 
l'essQtìzjale, vale a dire, la fedele imi­
tazione del vero. »• ' 

« Ah!.,, ora veramente giungo a com-
prendeire (replicò Guido')' ìe ragioni della 
'vostra antipatia. Da princìpio non sa­
pevo càiiàcìtarmì, comev-uiia donna di 

Ecco quanto scriveva,il Constiiu-
tionneL in data 17, ; circa la domanda, 
ormai/ ammessa dal Gorpa tégislàtivo 

,..,,• contro coloro che vogliono scre-
« «ditarla per meglio distruggerla; com-
« «prendiamo la repi-éssione in nome' 
'««della libertàj ma non comprendiamo, 
,«<la reazione. 

«B aggiiingeViimo": 
I ^ ' ' ' 

«̂ « Ciò ohe vogliamo ò la libertà pro-
.̂« «tétta dali* autorità, e il nostro pro-
« « gramina si riassume eoa! : Nò debo-
««lozza^ nò reazione. 

«Ciò che scrivevamo allora, lo pen-
« siamo anche oggidì, ed è j?er questo 
«che applaudiamo di tutto cuore al di-̂  
«scorso ammirabile del signor ministro 
«guardasigilli. 

«Il giorno in cui i clnbis di Belleville 
«saranno convinti ohe non dipende da 
« essi l'arrestare, o ritardare soltanto il 
« cammino del progresso liberala, si man-

n I I 

«terranno tranquilli, perche i loro sforzi 
«non avranno più scopo,» 

.*-p j f l i i ; i * ì • 

tanto ingegno e di tanta abilità,nel 
pennello, non valesse a ricQqp|C,gre, ciò 
ctie v'era dì pregevole nei' lavóri dei, 
tre rammentati artisti, e specialmente 
in quelli del graMe Bernini ; ma ora 
.aVav^edo; chè'il, iBÒtÒre di così singo­
lare antipatia fu rìdealismtf'-ntìlia,for­
ma, che doii)ìii_a,, dal più al meno, pella 
maniera di ciascuno di quei tré; iàeali-
ìismo, che li tiene lontani dal copiar la 
verità, quale si presenta all'occhio. Gli 
-è chiaro che, avendo voi, bèlla Arte­
misia, posta la maggior cura a seguire 
,l4;,tr4coie di quella buona lana (Dia 
^pordoni all'anima, §iaa) del Caravaggio; 
:e ad improa'tarc alcijno dei vostri la­
vori di una realtà nemica dell'ideale, 
dovete disconfessare, pl^tóp^'egiare, 
ciò che non è il ritrattoliélla natura. » 

«Si'ò vero,'(interruppe la pittrice) 

io,credo, che l'arte debba avere ii, scopo 
di riprodurre la verilà esattamente, e...» 

<c Vi prego di non credere niente ai-
fatto dì tutto questo, diletta amica, per-
;cl̂ è,4a.vvèrÒ; cV'òderes maie. Ì*it-
tdra-e;-scultara devono sì rappreséfìtàFè 
la verità, in quanto v'è in essa di più 
nobile, e di più rivelante gli..intimi' agi­
tamenti del cuore; ma rappresemare 
non vuol dire altrimenti copiare, e chi 
si limiti a questo ùificio, làrà sìbasle-
voimènte bàne un ritratto, ma ,nulla 
più. All'arte grande, che tutta si chiùde, 
jaella, maniteslazioné'di un'idea cotìm 
ò,sentita ilaU'atìtó^ar. valendosi dì quei 
suU mezzi del vero che servono, ài ma-
nifeslarla, non ci vuole un realismo 
copiatore servile degh accidenti d'un 
èsem 
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re. D 
q: Anch'io, pur troppo,' sàcriflèai al-

d'entusìasmo per io.scapigliato Ameri-
ghi, ma quando passai nella scuola dei 
Caî accì, lui avverLìLo da quei valenti^el 
mio errore, e battei altra vìa, la sola 
che possa far. accettabile, da chi se ne 
'intende, la pittura 'sacra e la storica. 
,,j>ìo, mio bell'Apelle in goiiella, col co-, 
piarla natura qtiàrèi^hon si possono 
ottenere che eiìimeri trionfi, il reali­
smo nell'arte, mille volle tentato, ebbe 
breve favore seaipre, perchè l'arte, io 
ripeto, consiste nel rappresentare chiara 
un'idèa, sqnza nessuno dei raiiie acci­

denti, che nel vero la infoscano o là 
nascondono. » , 

a Yol̂ tg,cli'io vi dica, che.cgsa io con-
siglìerei,'a ciii bi'amasse farsi buon pit­
tore di 'gî andi storie sacre e profane?: 
Dovrèbbe impadrontrsi, innanzi tutto, 
dei perfetto diségho;' ìihpàtàhdc), quanto' 
è̂  più possibile, a memoria i moti' e 
le torme del, corpo ymano,; poi, sev 
soltanto coloritore di storie sacre, idò>> 
vrebî e .guardar mollo allo, opere di 
Lippo''Ì)a1mazio, di Jucopo Avanzi, di 
;;Simone dai'Cròcerissì ê  sopra tutto, 
iliei celestiale, Franóiar '̂e sé;-pòi pit-
.tpre di storie prolaùejL-rneditare llaf-, 
faellQ,,Jl Gorregg;p,:i'aulo Veroneî ei.il; 
liugnacavallo, ma sqlo pei puttìni {Uié, 
s'io non li lo male, gli:è appunto 
perchè imparai a farli dalle sue te­
le). « Quanto poi alle drapperie, credo 
noiì' vrsia che un solò moUo per riuscire 
a disporle bene: cioè, studiare inde­
fessamente quelle,,,,ctiQ vê jgonsi ìnta ,̂ 
jjliate dal famyso Tedesco, da m.e chia* 
malo sempre iì gran Maesirune, ilberlo 
Durerò {i).,i 

Simili argòrnériti svolti da Guido ÌÌQÌ 

(ìfQ'àM'é opìaìùniài ÙìMo Mh opportunità' 
di studiare GléuiHdfìè'i antichV pìtlori, son xì^, 
pòrtati dai Malvasia, quasi a luì eontcmportineo, 
nella sua rehinn Pìitrke, (Y. Edi?;, di Bologna 
del 1̂ 4i,;>i(«t̂ »GHft(p im, Yvl 2>aa. 66), 

FRANCIA, 18. — L'istruzione del 
:;pi|océssò óontro il principe Pietro Bona-
parte prosegue attivamente: ora sì la-
vera ad investigare B& il prìncipe Pie­
tro, fa provocato con parole violenti o 
con vie di fatto. Crediamo sapore eh© 
iriàtruzioné a tale riguardo aBl>ia rag­
giunto una piénk certezza. 

(Constiiuiionnel) 
•^ il. — La Patrie aonunzìa che ia 

questi ultimi giorni oblJè luogo ana riu­
nione di uomini politici {ìresso il signor 
Dufaure, di cui HÌ voleva conoscere l'o­
pinione sulla poliuca seguita dal nuovo 
gabinetto. Dopo una ìungiiissima disous-
sione nella quale fecero capolino tutte le 
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questioni che preoccupano grandemente 
il pubblico^ \\ signor Dufaure ed i suoi 
amici èi accordarono, ciascuno nella pro­
pria fif^ra, di prostaro al ministero Olii-
vier il più valido appoggio. La violenza 
dei partiti estremi da un lato, dall'altro 
rattitudine intieramente liberale e par­
lamentare del gabinetto ha motivato que­
sta decisione.; 

-^ t 

conversare coli'amabile Pisana, e sem­
pre guidati da lei con.Jndustri artificii 

'Slegare l'animo deirillustre. artista^ 
.produssero necessariamente r eiTetto? 
iche questi non trovasse dolcezza, se 
non net lasciarsi stringere di più la 
inavvertita catena. Quali fossero le ul-' 
time conseguenze di tanta intrrngic-

,:chezza, nessuno verihe. a' raccontar-
.q̂ ip;.; e noi ci guarderemo bene dal-
l'àvventurare confettureJernerarie in 
proposito; tanto più, che, ,|ìepj)ur,,per 
ombra, vogliamo contràcldire all'inge­
nuo •mEilvasìa/lìqual^ colla miglior 
biiòha fede : dèi mondò, ' ci 'parra, co-
>ine il Reni fosse knulo da tutti ver-
,,ì;i/ie,.e si, mostrasse sQmpTB ur^ mar' 
mo alla presenza e contmpla,zione di 
tante belle giovani che gli servirono 
da rritìdello] e djg, che avea sèmpre 
pé casa, :ft:ten0v?#(jeÌ "suo triÈiggipp: 
conlìdente, cert§^Méasàhdrd barbiere, ' 
celebre FigaròW tutti i più dissoluti: 
ffiovinaslrì di.Bolognal! . . . . . . . . , 
Altro che Sant'Antonio Abate, così; 
celebrato perchè sapea resistere alla 
tentazioni di Satana I Fmaimen,te il dia­
volo avea la: discretezza di presentare ; 
al santo Aiiacorela scheletri _, scope, 

..teste di morto, ed altre simili vezzosa 
immagini; e a cosi fatte tentazioni sa­
premmo torse resistere anche poi mì­
seri peccatori, (C^ntimaj 
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#0ÌaT0aALL0j^i5.>r li ttitìistro de-
gU affari esteri rispbhdendò ad una'in 
terpellanza snliMnoidente CofSto,-comU' 
Dica alla Camera t u t t i ! documenti'Ma-
tlvi a questo affare. 

Fa l'elogio del governo spagnuolo. 
; • . ^ , ^ / : • * ^ - - ' : (Ha.«.) . 

UNGHERIA, Ì8, — La discussione gè-
nerale sui bilanci ò Gl'usa. Domani in-
comincierà la discussione dei oapÌtijlÌ.̂  

(Presse) 
AUSTRIA, 18, — Non si sa ancora 

positivamente ohi sarà chiamato alla Pre­
sidenza del gabinetto. La Presse dice che 
nei circoli diplomatici si parla del prin­
cipe Adolfo Auersperg, in altri circoli 
dei miaistro Hasner, ed alcuni Bon esclu-
dono la possibilità che venga chiamato a 
tale uffloio il ministro Giskra. 

' -rifl 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Uffìoiale del 19 gennaio 
contiene : 

,1 , r, decreto 18 dicembre con cui è 
approvato il regolamento genor|^^ per 
resposizìone iodustrialo deU'industria ma­
rittima in Napoli dal primo sattembre_,.Bl 
30 novembre 1870. . 

2. r. decreto 18 dicembre, a tenore 
del quale l'esposizione internazionale 
delle industrie mariltìmai'ohe , dovrebbe 
aver luogo nella, città'di-Napoli dal pri-
mo aprile al.primo giugno 1870, sarà 
aperta al,primo settembre : dello stesso 
anno 1870, e chiusa il 30 novembre suo-
oesaivo. 

3. Una disposizione nel personala del, 
l'arma d'artigUerìa, If-

% 

CRONAGA CITTADINA 
SFATTI VARII 

liB Gl^imta muniv i p a l e d i Pa ­
dova ha pubblicato il seguente avviso : 

LaPresilenza della prima Società Ste­
nografica italiana si offerse di dare le 
gioni gratuite di stenografìa in questa 
città. 

Essa ai Riterranno in due sale nella' 
Souola in Via Rogati ogni giovedì e do 
menioà alle ora 12 meridiane. " 

Il metodo adottato, la dottrina e la 
solerzia dei signori docenti ci assicurano 
dei più felici risultamenti in così impor­
tante istruzione divenuta a*" nostri dì, in 
cui la, vita pubblica io tanta parte delle 
nostre istituzioni^ più che un ornamento, 
un biaogno sociale. 

L'inscrizione avrà luogo domenica 23 
corrente od il corso d'istruzione sarà 
diviso in due sezioni, la prima per l'in­
segnamento della stenografia, la seconda 
pel perfezionamento e per la pratica. 

Padova li 18 gennaio 1870. 
IL SINDACO 

A. MENEGHINI. 
li Segretario 

:, P . BASSI • 

S^rlsna SoclcCiì S t euog i - aacà 
U a l l a u a . Seduta del 16 gennaio nelle 
Baie, della BibliotecE^ Popolare. Il presi­
dente sig, Morpurgo legge una relazione 
sull'attività sociale durante l'anno 1869. Il 
numero dei membri della società e dì 3 
onorarli 24 ordinarli ed 1 straordinario ed 
11 corrispoadenti. A Milaio ò già costìtuiia 
unRj nuova società che ha per iscopo la 
diffusione della stenografia in quella città; 
in^Padova la Stenografia s'insegna pub-
blioamontenel ginnasio liceo dal socio sigr; 
Bolaffìo 9 •heile.souole che saranno aperte 
sotto la dirazione della società. Là Bi-
bliotflcr̂ BOfiiaJe ò,qempoela di 49:volumJv^ 

Si passa quindi alia,nomina della ca-' 
rich^^,^ciali. , ' , 

Vigile elettola' presidente il sig^ Lu­
ciano Morpurgo (rieletto), a bonsiglìori 
Salvioni Giovanni Battista ad Angeli F,o • 
derióò, ed, a, sogretarioRocoa Alessandro 
(rieletto). A direttore del Giornale «Lo 
Stenografo» viene rieleUoHl^^sìg,'Leone 
Bolafflo. i d 00 è il te dalla sfluole, pubbli-
oha dì Stenografìa i signori Luzzatti Be v 
Diamìno e Ftamìnio^'ììevilaciiià Laziae. La 
Società stabilisce di pubblicare nel nuovo 
anno come parte integi-ante del giornata 
UiQ vocabolario atenograflco,,e sa confida 
la Qompilazione ad una commissione per­
manente composta dai signori Morpurgo 
Bolafdo a BaviUoqua sotto la prosidonxa 

^Rorada del ptof, Enrico N^e. 

;9P«O1O pòi iotavc d i P a d o v a , — 
Abbiamo ricevuto ieri a sera, » ore 7 
circp, con preghiera d'Jnserirlo nel no­
stro giornale d'oggi, l'avviso seguente 
di convocazione: 

Gif colo popolare in Pàdova. 
I signori soci! sono invitati ad una 

adunanza, che avrà luogo venerdì 31 
corr. alle ore 7 1(3 pom. precise, por 
trattare il aegaenìe 

mine del giorno-' 
Comunicazioni delia presidenza. 
Nomina di tutte le cariche sociali a 

norma dello statuto. 
Relazione della commissione sulle let­

ture 0 lezioni popolari serali nella sala 
del Circolo, 

Comunicazione del regolamento intorno 
approvato dal consìglio. 

Padova 19 Gennaio 1870. 
LA PBESIDENZA 

X ' • 

Vlasg l a tov i i l lusor i . — Alle 4 a, 
dì ieri transitava per questa città S. M. 
l'imperatrice d'Austria, proveniente da 
Ancona con treno speciale e diretta a 
Mestre. 

—Questa mane proveniente da Bologna 
passava alla ore 8 per la nostra stazione 
diretto a Verona S.A, R. il principe, dei 
Paesi Bassi con seguito. 

l ' e a t r o l^avIliàSdl. — Anche ieri 
sera il pubblico interveniva scelto.̂ e; nu-
meroso alla rappresentazione offerta dal 
sig. Klug coL'mi'croscopio gigante foto­
elettrico, StàsSara e domani c'è riposo; 
sabato il sig. Klùg riprende le sue rap­
presentazioni con un nuovo programma. 

SHtItnfto ppivaito niodB^ainiKtatlrà 
' i - . ' n i ' ^ ' ' ' . 

eo, — Domani sera la privata società' 
iJ- ' I IM 

dell' jistituto filoorammatioo diretto dal 
I- ' -\'-

maestro sig. Giustiniano Mozzi esporrà 
sullo scene del teatro Garibaldi l'annun­
ziata commedia di P. Ferrari Goldoni 
e le sue sedici commedie nuove. 

C a d u t a . — Nel pomeriggio di ieri 
certo S. G. in istato di piena ubbriao-
chezza cadeva dalla sua carrettella ai 
ponte della Torricelle, rimanendo pel 
colpo tramortito. Fu accompagnato al 
civico Spedale. 

Cout raTvcuzSouc . — Furono di­
chiarati in contravvenzione due esercenti 
di questa città, perchè permettevano il 
giuoco del bìgliardo nei loro esercizii ol­
tre l'ora fissata per Tordinarìa chiusura.' 

Rc«ljNteMxa alila forza p u b b l l e a . 
— Nella scorsa notte le guardie di P. S. 
arrestarono carta P, M. facchino, por­
che facente parto di una comitiva di 
individui che in via S. Francesco verso 
le 2 1[2 sohiammazzavano, ed invitati a 
desistere fecero opposizione, passando an-
che a vie di fatto, alle guardia, per cui 
queste dovettero mettorli in fuga , spa-
rdudo all'aria un revolver. 

a^cvcssti n e l g t o r u o 16 OOPP. 
> 

Meloncini d." Fevela Teresa d'anni 72, 
poss, nubile^ Caitediale^, 

Dccessti du i j^tofiruo i.? covp. 
I ^ 

Carrara Giacomo fu Antonio d'anni. 87, 
oeliba. Ricovero Sant'Anna. Garbia Carlo 
.eli Luigi d'anni 5, Ognùmnii. Vettorato 
Giorgio fu Giorgio d'anni 37, iudusLrianto 
cooj. S*Andrea* Salvaa Luigi fu Michieie 

bene-fratelli. Tonon Francesco fu Angelo 
d'anni 75. Spedale civile. Zala Giovanni 
di Pietro d'anni 19. IdeW', BUato Maroo 
^ iA]ê 9iô  d'anni G5. Idirk. Riitti Giusep­
pina di1&igi ,d'anni S e niesl 8, ,Ca^ 
iedrale. Più due bambino una di mesi.^ 
a giorni 16, una di gioriii'6, ed un bam­
bino di giorni 9* 
'.'..:;''JBcc«'s!iìl del'S'Soi^no US oor r . . 
;; Medoro Giuseppe fu Salvatore, d'anhi 
io, avv?, conjugato, Commun, Israelitica. 
Filltìr, Rizzati Chiara fu Giuseppe d'anni 
86, maèstra, vedova, S. Giustina. Ma-
netto Ferretti Angela fu Gerolamo d'anni 
74, cuoitrice, vedova, 5': 6'o/?a, Giacomin 
Francesco fa Giambattista d'anni &6, 
Spedale civile. Più un fanciullo di masi 1 
a, giorni a t . 

l i t u l l dcbUurlalB a u s t r i a c i . -^ 
D'incarico dell'Imperiale Regio Governo 
Austro --Ungarico, 1 il sottoscritto avvisa 
che la conversione dai vecchi titoli de-
biloriali austrìaci oessa CQI giorno 31 
gennaio 187Ò, di modo ohe dopo quel* 
l'epoca non verranno più accettati. 

VemUa 9 gennaio 1870. 

- i j 

6ra ;e la sp^t-àkia. Leggasi neir/A3Ì-
i4aòen^»'a;é di Raggiò dell'Emilia in data 
de f t è j 

I nóllfl lettori ricorderanno oome II 
1 ' ' ' 

Corte déilia assi sa della nostra città ponasso 
termino alle sua sedute nel 15 giugno 
dello scórso anno pronunziando S S n z a 
di morte contro Ignazio Fantini detto 
Toscano ritenuto colpevole di omicidio 
volontario oommesao nella notte dell'lls 
luglio 1865, i n * l l a San Pellegrino 
nella persona di Paolo Bedogai detto 
Palot. Il Fantini ricorreva in Cassazione 
ma quella Corte ne i^igettava il ricorso 
fino dal 10 settembre scorso. Avendo il 
Fantini implorata la grazia sovrana, S. M. 
il Re usando delle sue prerogative gli 
commutava nel 18 novembre ultimo scorso 
la pana di morta in quella dei lavori 

^forzati a vita. 

Ii^eco d e l gesaWl, —.Un capo a 
meno invia alla,Presse di Vienna il se-
guento giuocjo di parole ohe riportiamo 
par la sua Originalità; ohi non mastica 
di latino prenda Vi vooabòlàtiff • 
Scisne aliqaidde jasuita? ita, 
Habetiie fldei thesàurum? aurum. 
Sad magnoperé amat divinum. vinum. 
Non aestimat terras. - '̂̂ ' erras. 
Raipublioae est utilis atqua bonus, onns. 
Maxìoaoprellojesuitaeestcanon. ah non! 
Certo est valda raligiosus, osus, , 
Plus alio est aifaotuum àominus. minus. 
Mens prava vult, ut expellatur e 

Vindobona. bona. 
Sed veritatam ex profando fodit. odit. 
Judicìum tuamnimiseatseverum. verum. 

I /ir. 

Barthclemy 
- .CrónilTO. >• De 

, - Bethtnoni 
eaux. - Dorian.. -

ros; -..FavrelJules). - FeMy^fe 
les)7^Gagnpr. - Gambóita. - Garniei* 
Pagès. - Girault. - Glais-lìizoin. - Grevy, 
- Guyot-MoDtpayroux. - Java! (Lèqpòl̂ J* 
- Jouvencel (d|)^.,.- -Kératry (ircomte 
de). - Larrieii. - Le Cesne. -: Àfagnìn. -
,Malézienx, - Ordinaire. - Pellètan.,-
Picard. -;Pirè de Rosayviaen (le mar-
qui3 de). - Rampont. - lliondel. - Si­
mon (Jules). - Steenachers.-Tachard., 
-Wilson.; (Constitutionnel) 
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DIRE Ì̂ONE GENERALE 

À r w i O O 

ELETTRIGi 
.STEFANI) 

V*]IHUth»«V1 r>^uur>« 

ULTIME NOTIZIE '5 
, \ 
r 

A conferma della notìzia,..da noi data:i 
ieri nelle nostre ullimè, circa una; nuova-
proroga ,del Parlamentò, VOpmionè dì 
stamane scrive : 

« Siamo assicurati che il Miinistero 
ha deliberato dì prorogare la cpnyo-
cazione del Parlamento sino al .eiorno' 
7 marzo^prossirao.'T» ^•-

V Italie conferma la nolizia della 
proroga, e dice : 

« L'onori?^lanza,,pffsidento,del Con­
siglio, ministro dell'ipterno, partirà que­
sta sera (19) a ore'lOUO per. ,i:orino, 
per sottoporre alla firma di S. M. il 
Re parecchi decreti. .' 

a Sì accerta che fra gli altri vi ha 
tjuellQ che proroga la ricoQYocaziolfie 
della Camera. ' • 

:cSi hanno due versioni sopra que­
sto argomento; secondo l'una. ,la data 
della riapertura dai/a Camera sarebbe 
fissata ai-lS febbraio; secóndo ràltrà 
al 7 marzo. Riteniamo come più propri 
bàbile quosVultima data.» 

PARIGI, 19. — Assicurasi che sia 
avvenuto a Creuzot uno sciopero djpr, 
perai. 

La Lihrlé smentisce le voci che sia 
conchiusa un' intima alleanza tra la 
Francia, l'Austria, ìa Baviera e l'Olanda, 

REICHENBERG, (Boemia), 19. — 
Avendo gli operai commesso alcuni dì-
sordini, la forza militare dovette inter­
venire. Un colpo dì fucile fortuito uc • 
cise un operaio. 

llONAGO, 19. - Fu preèètitalo'il 
bilancio alla Camera dei deputati, t e 
spese ascendono a 93 milioni, quindi 
doveansi aumentare le imposte di 3 mi-, 
Jionì e mezzo. 11 rainistròìdella guerra 
domanda oltre 6; milioni per ntìòvi ar-
maenti e, pegli ufficiali sopranumerari.'' 

^ BERLINO, 19. --iLa Cmrispondenza^^ 
.prgmnciaìe dice che ,Ia visita.dell'aiccìj-ii 
,duca Cario Luigi è indizio che i'impe-̂ ; 
ralore desidera altrettanto che il re di 
stabilire rapporti amichevoli fra i due 
Stati. 

PARIGI, 19. - Al Corpo legislativo 
continuò rinterpellati^a' sulla questióne 
commerciale. 

CREUZOT, 19. -^ Diecimila operai 
si, misero io sciopero. Sperasi che nciij,. 
durerà. 

MADRID, n. ^-riCórtès. - Figue-
r8la domanda' l'aiitorizzazioue di con­
trarre un prestito di 720 milioni (di 
reah?) in Ì)uoni del tesoro, e di ven­
dere ié miniere di Almaden e.Rio Torto 
l'beni della Coróna, ed altro. Mantiehé 
la riduzione del S per cento sulle ren-: 
dite, ed aumenta al 10 per cento la 
riduzione sugli slipendL,e pensioni-degh 
impiegati; eccettua dalla, conversione 

cóuponSf ed assegna pel loro pa­
gamento alcuni fondi speciali. 

Il Consiglio Superiore delia-Banca, 
in tornata d'oggi, ha fissato in L. 98 
per Azioneyil Dividendo del 2.̂  seme­
stre 1869.^):- •,. 

^ , 1 signori Azionisti sono prevenuti che 
a partire dal primo del prossimo ven». 
turo Febbraio, si distribuiranno, presso 
ciascuna Sede e Succursale della Banca, 
i relativi Mandati dietro jpresentazìone 
dei Certificati d'iscrizione d'azioni. 

Tali mandati potranno esigersi, a 
volontà del possessore, presso qua­
lunque degli Stabilimenti della Banca 
stessa.. : . •- . ^ ^ ^ m - • 

jFirenzGjì^ gùnnaio 1870. 

&IO 

21 Gennaio 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 11 s. 35,ìì 
/(Tempo mediò diRóma ore:Ì8 m,;:14s,fi,6 

Ossevras io i i l meè«or«lò|;:tolie 
eseguite all'altezza di, m, 17 dal suolo, 
e di ni. 30,7 dal livèllo mèdio del mare. 

Barometro a 0"— mìU. 
L , 

Termometro centìgr. 
' ' - . ' ' . - • . 

Direzione del vento , 
del citìflò. . .,,, I' I 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del SO 
Temperatura massima « 4-^",6 

» minima «> 4-0',9 

! J i , - Ì i l i i ' . . ' T < V ' . •• 

La Banca Nazionale nel Regno d'Ita­
lia ha fissato oggi di dare pel secondo 
semestre 1869 un dividendo (ji lire 98 
per ciascuna azione. 

Troppmanu fu gius£Ì2Ìato-i.?ri; mat­
tina; (19) alle ore 7̂  SatPvimfiiente e 
di piede fermò' i grÉiui del paiìBòto: 

• * • 

La' Ga^ze^o, £//feciaié pubbli'Cà i l re-
gólamèuto per l'èspòsiiiòne n>arittima 
di Nàpòn.'Un decreto annesso disporie 
•ptie detta Esposizione avrà ,luogo dal 
i ^ settembre al BO novembre 1670, 

SPETTACOLI 
Teatvoji,Concordi. - PoUuio. 
Toa4i*o ©BPI I JBIUÌ . -r,;3iposo. 
T e a t r o CìaUep. — Esercizii mimo-

ginnastici per tlft; Compagnia Onofri -r-
Lotte. Ore T 1[2 * " * 

J g t - - p » * • < • * - ^ j • ^ . ^ 

— Gennaio 
18 t 19,. 

73 30 73 15 
B5 02 54 65 

D i a m o avviso Importautlsfilnfió' 
c o n t r o l e falNlfleazIonl ve l enose 
e M «I fóniio a e l l a nÓHtrà ÌICIVAV 
l e n t a a rab ica^ l u p a r e e o h l e e l t t à 
e sj^éélaii t tchte a Mi lano , CI o m o 
e BoloKnà; ad e v i t a r e l e qnal l^ 
lavlBaii»» I l pjefUMieo ^jfiVmm*'. 
d e r s l ctHcluslvaiucnte a l l a nAstl^a 
Caisa<i^la r o r l n o o v v e r o à i nofttPl 
dcfibi l t l segnaU t n ea l ee a l pi*e« 
«en te i»t t ì ini ; l€i . 

\ I 

r̂ eî suna malattia resiste alla dolce Be^ 
v a l e n t a araBiloa Du BAnny' di Loa» 
dra^ che guarisce ^enza medicine, nò pur-
gh's, né spése, le dispepsie, gastriti, ga­
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pi­
tùita, nausee, flatttlienze. Vomitî  siiti* 
chezza,. diarrea, tjsse, asma, tisi, ogni 
disordine di petto, gÓla,flatO) voóe* bron 
chi; vescica, fegato, reni, intestini, mu 
boaa;icai-veiloi;e sàngtìe;^ N/'72;000 = » 6 j 
comprese ciuele diS. S, il Papa, del du­
òli di Pluskow e.deUa aignora maroheatt 
di .Bréiiao^'ecc. ™ Più nutritira dalla 

• tìarhò, essa fa economizzate ,50 yo,lt,a,Ìl 
suo prezzo iii altri rimedi. In so^tolét \\i 
di kit. a Tr.'50 CM" U2 kil.. 4 fr. 50 o.yì 
kiU 8 fr ; iS kil. 65 fr. Bn Barry e tì.,S, 

^^ia^^Pfigt^^if orino, ed ìn.proyiMa pqs*> 
so ì farmaólsti e i droghierU.Auphe la 
II<^valeutA a l claceolatté»^ soatola 

'per 12 tazze 2 fr. 50 0.; per 24 tazze 4 
fr. 50 ci; per ,48 tazze 8 fr.; in,tavoletta 

'per 12 tazze fî . 2: 50. ' 
Depositi; — In Padpya; presso Pianepi 

e Màiìrò' farmacia Reale. - R,obertÌ Za* 
netti farma usti. — Verona, Pascli. -Friuli 
farin. -..yENEZ'A, Pouci. , 

d i 

I 

Troviamo nel Monitmr du: soir del 
• ' - ' 

18 che'ua aitruppatnBQto.dt cfirca 1200 
persone, dopo aver percorso, ebetteddó 
grida sediziose, le vie S. Dionigi e dèi 
Cairo, giuDto a Montmartre^ si trovò, 
impedito il caKimiuo dai fiergentì é.' 
cìuà, clie fecero, ma,:inutila)téntò, le so-
lite iatimaziorii. La folla fa dispersa, e 
si operò r arresLo tii: 17 pei'soue, di 
undici delie quali noQ si ricoiiobbe il 
doo;iicilip, e h Gomi^^Xo che avevano 
subito condantìé. • ' ' 

248 — 247 

Parigi 
tieni fe?\nQeBQ 3 Oio . 

' » italiaas S'OiO . 
^ ' I --"-1.1^5 

fcrofie Lomt.-Veaote i511 - |503 

Ferrovìe ŝ owane . . . 
Obblìgrivni . . . 
Ferrovie y vitorlo Emau. • 
OJìbligaE- teovismesid. 
Camko sull' Itafia 
Credito mobiliale feuao. 
Olìbl^g, della rsQgta mt. 

^{ 

166 50 
!l56 50 

121 50 
Ì58 , - , 
166 50'l66 50:, 

3 3tS 31i2-

RlcéViàm:o dal signor Huntfey Porstei* 
di Londra Oxford Strpet 41, una genti-
lissimr lèttera: di' M-m diamo ' qui iM 
traduzìoiie, esistendo prasao la farmacia 

vi'Óriginaié. 

203 . -
430,\>^4 
643 --

Oambìo su LoBdsa. 

\ 

Ecco i nomi dei deputati che vola­
rono contro la domanda d̂ i procedere 
in confronlo di Rochefprt: 

M . Arago (Emmaauel), « Bà^ìcel.-

S07 -
432 
642 

Vienna 18 
123 20 — 123 20 

Lon'i'a 18 
CongoMatl ms^mX, 92 5i8 - 92 112 

B O B ^ i D I FIMNZH 
19 Gennaio 

x'aendiU 56 75 56 70 
Oro 20 66 
Londra tre moti 25 8$ 25 84 
(guancia tre mesi 103 55 103 35 
Obblig. regìa tafaaaoM 451 — 490 — 
Aaioni » » 657 — 656 — 
iVreallto nazionale 81 20 SMO 
fJomitìaU (boupoa itaooKio}2t 50: 
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Bartolomeo Mo&oliia, GmnU reŝ onsflfi. 

Londrq, 14, 5, 69. 
ÓnoreVóle:̂ 8,lg.''Gftlleani Ò., Milano* 

Voi ben sapete corno §U inijorghi emor* 
TÓidàri-trayagUario il popolo iogléàa', 
forse a cftusa dei cibi, molto aUnaentari 
•è con droghe oomo dell' usp'.dl-tlì'eTaiide 
eccitatiti ed alcoolìcha; il fatto ai é ohe 
tale Jpiópraodo, è,, generalo e che tutti 
cercano il mozzo per liberarsene. Volli 
provara lo vostre piUol̂ ^su me*|«po?pia 
in alcuni miei amici; sòguendÒ 1 vosti'ì 
.precetti, e confesso: ne prQvacamp un 
gran vantaggio, ed io piìi dagli altri 
percbò ^ causa della scienza ohe professo 

iflài trovavo più in gi'fido di usare 4tt^Ì 
mazzi profllattioi d%VQj inpi^lcatami, 
; Sonò esaurite le Édàitòle, perciò ,vi 

prego di Si)edirm3nd senza dUazl'iQe.l^ 
grosse vàia. ;a'dira 144, e tenetevi pronto 
ad un numero maggiore per lo richiast^,^ 
ohe non mancheranno, eoo. « m . 

Costo'd'ogni scatola h, 2. 
Si vendono in Padova dalle farmacie 

Robirti Ferdinando, alla favmaroia, dei-
1-Uàlvéi's.tà', GaBdarinl. Zm-itti e nel ma-
gb24ao di d(UgUa Pìanerl e Mauro,— 
Soònto d'uso al com.tteata, l—j§ 
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dèi F a r m a c i î iot 

Jfikiifìf Via Meramgli N, 24. 
Anche la Prnsslft ha faW omaggilo a questa tela all'Arnica G ne ha rico­

nosciuto la irrefragabile utilità. ^ _,, ..„ 
Giavà sapere che in tutti gli Stati ptussiani è pislftilto l'ingresso e lo amer-

fi!o dì quaUiasi estera epecialìtà se prima noa, è riconosciuto. Scloucti ed u t i l e da 
una apposita coiinMissione. L' AUj^cméllc Mcdllcl«if^élic''€cntVàrE'cl-' 
tnii^ii a pagina 744 N. 63 del 4 agosto corrente (anno XXXVIU di sua vita) d> 
asevllno, no riportale cóiialtisioni di cui il unisoe, 11 

} " • • ; • • * • 

Traduzione Originale te<Xesco 

Eòhtes Gaileààl's Arnica Pfiaster. Dàs 
AraicarPflaster Tp«,0. Galleani, Ohemi-
cus aus ^a lahd,'''̂ m auch' selt alnigea 
Jahreuin Deut^ohlandeingefiihrtwordeo. 
Beauftragt'^ièsés PSastéf zit tintèrsuohen 
und zu „anatyriren, oQuSfon wir nach 
nianigfaìtì^èh Probòn ^ert9hén, dags'die-
ses, Galleani 's Echtes Arnica pflastor eia 
gaiizi besònders anzuempfehlondes and 
•wìrksamea Heilmittel far Rheumatismua, 
Neuralgle,..̂ Hiiftschmgil̂ zen,:;f̂ ^̂  
Sehaiefzéfl, QuatsGhungien umì Wandon 
l U ^ A r t iat. Mit dleaem .pflaster wer-
den auch Huhaeraueen und EiUnliche Fu3-
skrankheiten gi'^nillioh curirt. 

Wir kònnen dem PiibUcùm dieaes hell-
eame ,Pflus,ter niclit^iganug • atiempi'eliten 
und machen darauf àufmfìfkaam, das3 
Versohiedehe àndere Bchlecht naohgeah-
mte Pflaster untor dèmselbol itameli bèi 
uns verkauft W0rd,en,lu Folge der gros-
sen Beliabtheìt' des' eciiteh. Daa Fubìi-
cum -woUe daher genau nur aufs, das 
EchtFGalleahi 'S Arniòii' Pflastér achten, 
und :wird diaaea PflastHr. •— Vera tela 
air Arnica ;;del chitnioo 0. Galleani di 
MìlanO"T*-,gegen Kin.iondung, von 14 Sil-
ber groschen franco dufòh gànz Europa 
versendet. 

1 / 

Vera tela aìVArnica cti 0. Galleani^ 
I*a tela" all'Arnica del chimico 0, Gal' 
leàiìi di Milano, è dà qualche àhno in­
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inca­
ricati di esaminare ed analizzare questo 
gpQciflco, dopo ripetute prove ed espe-
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia­
rare che questa vera tela alVArnièa di 
Otàllèàni è uno specìfico commandevò^ 
lissimp sotto.ogdii*app:^to ed un efflcĵ -
cissigio rimedio per'i reumatismi,' Con­
tusioni e ferite dì ogni spedo. Cori osso 
si guariscono perfottamente i cali e. 
ogn'altro gènere di malaria del imàe 

Nói non sapremirao '"WflcientemQnU^ 
raccomandare al nostro ptjbbiìed H'-usî  
di' questa tela all'Arnica, dobbìamp-perù 
avvertirlo che diverS940fttraffazioni sono 
spaoGiate da noi sotto qutsto nome in 
virtù della gran ie ricerca dolla vera. Il 
pubblico sìa dunque guardingo, per TJOP 
richiedere ed accettare che la vera tela' 
all'Arnica del chimico 0. Galleani. 
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iJaVvera tela aU!Arnìpa del farmaoìiti6f-éàUeàhì,deve pertare la firma del 
preparatpre 3d iaoltré estera contrassegnata da un timbro a socco 

.,^, ^^^^^^jlii^^allcaBil,'Milano.' ; 
: 'Costo à scheda doppia franca per posta nel regno . . . L. 1 20 

Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca . . . . . . . »,l-75 
Nsé:Ii Stati: Uniti: d'Amèrìi3a;fi'anoà\ . . . ,. r . . . »,2:30 

vendono in Pafìova dalle farmacie KOBERTI FERDINANDO, alla farmacia del­
l'Università. GASPARIISI, ZANETTI e noi màgazzilnò di di-òghe' PIANÉRI e MAURO 
-^Sconto d'uso,al iiommittente. , . . ^- .3—2 

- - • • -ifÈf.'A--'' • . • • • • • 

l,<i^-Mf- : 

starna avvila iBnpopiantÌssÌ§n«> coaa^'o le fatiUilflcazSonl vcfienosc^ 
ctifoW t a n n o . .«Iel9a n o s t r a Reva8ciàta'':0ivabl(!a^ In |»ar.ccclaÌe!(©IU*^ 
o specialmenf«e a Mi lano , Coano e a so lo^na ; a d « a l t a r e l e q n a l l 
ftuf^tiamo 11 pubbl ico :A pvovvcilck-isl es^clnslTausentc a l l a n o s t r a 
C a s a i n T o r i n o , o v v e r o a i noistrl d e p ò s i t i i!scg;uats In c a l c e algore 
« e n t e . a n n a u ^ t o . ' .. .^^M,- • • - • . . : , 

ED EiER&m 
resìituite senza purghe, ne spls^ ' dalia clólì^iòsa farina salutìfera J a 

. - ^ J J " • ^ , , . 

B«€1QMP. DI LONDRA J^?fci^"SV^'-;-: ' . 

chBz 
Capogiro, 
pasto od ifl i&ìnpo.àì grarìàntiza,' ìoìorì, crudezz8,=gràhchì, spasimi,ed^^^a^naàzione 
dì stomaco, dai visceri, ogni disordine lei fegato, nervi/ membrane mucoso a bile, 
insonnia, tosse, oppriasione,-atma, catarro,-bron shito, tìsiì'Xconaumazìoae) eruzioaì^,'' 
malinconia, dpptiriménto, diabete, reumatismo, gotte, ('sbbre, isteria, vtaio a povertà 
do! siangUQ/i'̂ '̂ ^pisia, sterilitèvflusao bianoòn pallidi colori, n^aojinzR ttìjrasiihezza 
ed energia, JS'ssa ó pure il corroborantQ pei fanciulli debòli e perle "^'óc3oa-5 di ogni 
età,;formando ]oupni'mÙ3Qolì,(3Sp(Ì̂ zzia di carni. lEcpnpmizza 50 volte il prezzo juii" 
In aÙHrimedU e costa mano dì un'cibo ordinario. 

Jì3!Ŝ Ki*atfiO'di 'SÔ ^̂ OO s;iS£a3?%lonl 
Cura iV. 65,184 

, Pruaettò (oiroondaj?io/dî rSiondovì)vni-̂ ^^ 
[m ,v . . t a po> âo,a39ion,r'ai'a che da due anni usan îo questa meravigliosa Re-

vàienta, non ìeato più: alcun incomoiJO.d^Ua vecchiaia, nò il-peso dei miei i?:l anni. 
'ùì mìa gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, 11 mio 

stomaco è cobusto cerno «t 30-anni. IOv,mi sente insemma ringioyaaito, e,predico, 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi'a piedi anche lunghi e maionil cnìara la 
mente e fresca la memcria. 

Ti, Pietre Castoni, bacoalaaroato ia teologia ed arciprete di Prunetto, 
' Milano, :5 aprile, 

V aso della Révàlàntà •Apabics Da Savry ài Londra gìo^Òìoì:xàoiìo effìoacis.̂ imi 
alla saluto li mici mogl̂ je. I^idotta, per lenta ed insistente ìnflammazione dello sto-
macoj a non poter inWisoppbrtaro'̂ a^ nella Revalenta queleolp che 
potò da principio toUtìrare sd in seguito facilmeute digerire, gustare, ritonnando 
per esaî . da;uno statp;-di salute yer£v aante inquietante, ad tiu normale,- bopesséVe di 
sufficiente a continuata prosperità, ' M r̂ioEti Carlo, 

dauna ofi'ìbìle malattìa di cousunùono — iM. 43,310:11 sig. Martin, dottore in madi-
cihàj danna gastralgia edirritazione dello jtomaoo che io fUa9ì̂ a,;;.?'a aitare l5._o W 
volte al giorno per lo spazio di 8 aaiìi ^—N.Ì 49,42S: d sif?. Baldwìa, dal più Ipu 
gO)»0' Statù di salute, paraUsia dalle membra cagionata da epaeiaiji, : i\ gUr-vaniti» 
. , Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Tòrido. U scatola del peso 
dì li4,di.chil,^p. 3.B0, liS ohil. fr. 4.30, l chil. fr. 8, 2 cUil. e 1|2 fr. 17,40, 6 ohìlo-
gramml fp. 36,12 chil. fr. 65— s,)ntro vaglia postale. 

i Attaccata da un i&tv'ihìlQ male alle 
gengive, dopo molti inutili l;entativ;i di 
alloùtatiarlo, io trovai perfetta^ "ftià'ri-
gione nell'Acqua di Anaterina per la 
bocca del sig. dott, Popp, dantistà'^in 
Vienna. Per gratitudine verso di lui e 
fllantrppia^^yérso litìanti sono attadoàti 
da niiilattìe somigUaati trovo di dovere 
stendere il presente,certiflcàto, tanto Siii 
miei p:i.timonti, quanto sul felice modo 
òhdé, yennerp tolti 1 

tb mie gengive erano diventate d'im- ; 
;;proyviso cosi rilassate e mprbpse che 
non solo rìcoprivànb a mezzo ì denti da­
vanti, che vacillavano quanto mai, ma 
anche sorgevano fra esal e' ricoprivano 
.completumente i denti di dietro, sicché 
'fjer' poco eh' io masticassi •il', cibo, ne rih ;̂ 
sentiva grave dolore <ìd angi le gengive, 
all'attòMì cbmpraérèìlJcibo frai denti,^ 
sanguinavano continuamente. ,;,,, 

Dopo dl'éssère stata orribilmente tor­
mentata da questo, male per, più mesi, e 
dòpo cssérhii fatta curare 
m'ii sempre indarno, in ^seguito ad un 
consìglio: ayuii '̂ por'hcciàénte, feci uso 
dell' Acqua di Anaterina per la bocca, 
ne osservai subito un miglioramento, e, 
dopo alcune settimane fui completamente 

'"guarita. In fede di che mi^sottbscrVyo;., 
Vienna, cont, ENAICUETTA GAYA 

I L , 
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DALLA LIEBIG'S EX^ftACT OP MEAT COMPANY DI LONDRA ,. 
l^rc inla to COBO ^ rc jSSeda^ìle d ' 'oro a l l e BUSpoz. d ì Par l ic i e H a v r e 

e d e l g;ran d i p l o m a d ' 'onorc In Aens te rda in . 

Vasi da 1 libbra Fr. 12 — 
» l l 2 B j) 6 50 

Vasi da 1(4 libbra Fr. 3 6,0 
» 1i8 T> 1 9 0 
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-î X -̂ Oiascun,Jaso devo portarels,firme 
àutÒgriifiche dei signori • 

Vendesi, da >tutU ì. principali Farmacisti, Negozianti in'dppghis o Salsamentari, 
^ d'Italia; ' " ' •• • . • • • • • ' ^ 2 — 7 3 
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Premiata Fabbrica Nazionale 
DI POSATE [S SERVIZI [ì| TAVOLA/̂  

(SISTEMA GHRÌStÒFLE) 

ilVArfleuto 
j - - 1 • • - - ' 

t^ m 

V. B R O G G I E F I G L I 
^ 

\ ; 

"fc 

Milano,,,;Via S. Maria Fulcorina, N. 12. 
.Jip'Costatiti oommis3ioai, di 6m giornalmente è onoi?ata la noatra casa, e 

la stima acquistata perda gapanzia,'Ohe facciamo, dalla lungà':4urata dòì-nò-
stri prodotti, cóme lo attestano le dichiarazioni flfniate dai principali Alber­
gatori d'Italia:'ene,,mQda«;lio riportate nelle Esposizioni Universale«Parìgi 
ed#ltrevd'Ualia, ndnchò la' modicità dai prezzi in:confronto ai dipbsUì stra-
aieri fli reniogogjueipgj^ Q]19Ì „Odj;|,Ìconoittacìini a preferenza ci vorranbonora-
rtdilor.Toommis3ioni'BdtriopementòdeUMndustri Nà7ÌoiiàIeV^ 
1** i'iKlO'a presso X J U I C S H TI^aA.NOUII-'t-*! c b l n c a s l l e r e a l -
1 Uuii 'ersltà., ' • . , . . • • • 

Presso la stessa Dit ta ' -rCirandc Assor t imento -- liucerne sia da ta-
»volo che, d'appendere, £umi%'ligr*o1^ inglesi, francési è sàzio 

\. 

' A 

nalì a prezzi modici. - / 
• ' :• } 
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, LA REVALENTA AL C 
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Affli fstflssl prezzi ia poZVere ed in taroZotte. 
Dà l'appetito, Ib iigestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del 

alstemà muscoloso, alimeàto squisito nutritivo, troiv^plte più chela cai-ne, fcrtifloa 
lo stpmaco, il petto, i ner-vi e le carni. Peggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopól8() anni di ostinato zufolamento dì oreo'jhia, e di.^rofljep-r^umatìamo da 
f^rmi stape tu ietto tutto riuverao, tìntilmento mi iibepat da quésti nm'tori moroò 
della vostra meraTî rUosa RoT -̂lenta al Ciopoolatte. Datela quelitamiji guarigione 
quella pubblicità che vi ì̂fìco, onda rendere nota la mia gratitudiiio, tanto avpì, 
che al vpstro'deliziosp DioGCplatto iotato dì virtù veramente sublimi perristaMUre 
la^f t lnte . '• " • , •• "" / " • • 

Oon tutta stima mi segno il voBtro,.,d6y9tisaìmp ' • 
^^ '^ ' Francesce Bragcni, sindacp. 
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Deposltp —-in PADOVA: preŝ fo Plaaaej?$ i? iS;3tììHa'© f£(>f.macia rsale — Eio-
Igevtt Ka .'AOtil'fàrmiwiifcl ViiiRONA; — PJISOU, Priazi farm., Celare Beggiatto — 
V^WlSillAj PoncJj.-^Uncarì,'Zampironi, ARonzia Costautial.—iJASS-VNO; Lu%i Fabri 
di BaUtiis ì̂aro. —BGIV.!:MU; E, FProallìui. ~ FELTRS ;̂ .-̂ ìapiò dall'Armi. — U> 
GNAGO;Valeri,r-Z^iANT0VA;F. .UUa Chiara. — ODERZO ;• L. Cinottì, L, Discuta-
-^ P0RD15N0NK; Rpviglio, furm. Vanitoàìài. — ^ORTOGRUARO';' ,i. Mfllipi?rì hv 
macitìta ROVIGO; A. Dlogp, G, CaftagnoU —TRl̂ VlsO ; Zannini firm;, Zanetti f*r-
maeista—UDINBjÀ.Pilipaazi; OommG9S'4i. — VICENZA Luigi 'ÀÙO\<3. Bellino vVit" 
$fi, - yinoRtO-CE^MBDA? h. Murobotti farm. " Ifl-ie. 

È IN VENOim 
allit I-ltocvla SA.C3 G H E T T O 

\ . Ih- , 
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del professore 

1 voi.insedi30fogli di stampa, 

L 
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PPOIE DI HOI.LOWÌY. 
Questo rimedio è)ii'icÒnbsciuto universal­

mente come ij più efficace del mw)do. 
Le ipalattie, por Tordinai-lo, non harnio 
che una ,spia causa generale, cioè: 
lyjnpnrezza''del sàngue, che è la foiì-̂ ' 
tana, della vita. Detta *impurezsiii;̂ ,i, 
rettifica prontamente per l'uso delle 

ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reniin^Hipdp spmmàniéntè sùaVàed efficace, esse regolano le secrefffiij'fòr-

nervoso, e rinforzano ogni parte della cpstituzìbne. Anche 
le persone doUa più gracile complessione ,posspno far prova, senza'timore, 
de^Ii effetti impareggiabili di queste PtHime Pillole, régplandpue le dosi,'à 
sécpndà delle istruzioni contériute negli'stampati, opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

J S S P P m .DI HOLLOWAY. 
. ì^-.-\ Mft-. r>m^) 

Finora;la.scleiiz^ medica non ha mai presentato rimedio aleimo cho possa 
paragonarsi con questp niaraviglipso Unguento che, identificandosi col sariguép 
cix-cola conesao fliùdo vitale, ne ̂ ĵ̂ ^cia lo impurezze^ spurga e risana le pfirti 
travagliate, e cura otrnì geneî e df piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Xlngùefit'o è un infallibile, curativo avversò le, Scrafole^ Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti mciiicamentivtìiiJop?! in Beatola e .yâ i (accompagnati dft ragguagliata iatrueioni in lingua 
ItEilìanà) dà tntti i principali farmacisti del mondo, c; preaio In etèaso Autore, 

il faoiriiflsORE HoLLOWAT, Londra, Strmid, No. 344. 
__-_:__ '• , _ ' .'.•• . . -—-!—.' ' . ' ' ;• \ ~ '' -' ,-'. ' I . 
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f/À'La Pillole ed Unguento dì [ioUp-vray si vendono.in scatole e vasi presso U rae-
dysimo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand,n. 244 — Firenze, P Pieri 
-" pia poli Pivctta e comp. — Milano, ,Mrtapfììll G. di rommaso — Torino/ L. F, 
ho'nsani — Gànórà, Q. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio ^Bologna 
0. BpnaHa ^ Savpnâ  Albegan -y* Trieste, J. Serravano. ' 

Padova, ISTÔ  TìpfJgraHft Sftijelì^^q .. :-^-'^v- ̂  
'^'vrmw 


